
02ECO02A0209 ZALLCALL 12 22:11:07 09/01/99  

l’Unità IL FATTO 3 Giovedì 2 settembre 1999

◆Giarda: «È vero, sulle liquidazioni
abbiamo anche esaminato
tra le tante questa possibilità»

◆Palazzo Chigi: «Finora hanno lavorato
soltanto i tecnici dei ministeri
Tutte le proposte sono solo ipotesi»

◆Tra le idee avanzate: un forte incentivo
fiscale per chi destina le risorse liberate
alla previdenza integrativa

Pensioni, la Cgil sostiene la proposta Veltroni
Per intervenire nel 2001 confronto subito. Sul Tfr in busta paga è bagarre

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Pensioni: la Cgil, con Sergio
Cofferati, apre alla proposta di passag-
gio generalizzato del sistema previ-
denziale al sistema contributivo lan-
ciata dal segretario dei Ds Walter Vel-
troni. Per il leader del sindacato di
Corso d’Italia, pur se va tenuta ferma
l’annunciata verifica dell’andamento
della riforma Dini alla prevista data
del 2001, si può cominciare da subito
a discutere: non per anticipare solu-
zioni future, ma per creare le premes-
se perché al tavolo della verifica si
possa arrivare a un’intesa. Un’intesa
che, sostiene Cofferati, potrebbe avere
come prospettiva un aggancio tra l’e-
stensione a tutti i lavoratori del più
equo (ma meno favorevole) meccani-
smo di calcolo contributivo della pen-
sione, che oggi riguarda soltanto i di-
pendenti con meno di 18 anni di con-
tributi versati al gennaio del 1995, e
un lancio «forte» - sostenuto con de-
terminazione e con incentivi concreti
ed efficaci - di un sistema di previden-
za integrativa in grado di garantire an-
che ai lavoratori più anziani un reddi-
to pensionistico adeguato.

Insomma, dopo le prime, caute, rea-
zioni positive alla proposta di Veltro-
ni di una riforma previdenziale di «si-
nistra» (lanciata prima dal presidente
dell’Inps Massimo Paci, poi in due in-
terviste del leader della Quercia al
«Corriere della Sera» e al nostro gior-
nale), sembra esserci anche una dispo-
nibilità da parte del segretario della
Cgil. Una nuova correzione al sistema
previdenziale che potrebbe prendere
il via subito: anche se la Finanziaria
non affronterà il tema pensioni, un
disegno di legge collegato conterrebbe
interventi sulle pensioni «d’oro» e per
l’armonizzazione dei fondi speciali. E
mentre entrerebbe nel vivo il negozia-
to sugli ammortizzatori sociali e il
welfare (che prende il via oggi al mini-
stero del Lavoro, presente il ministro
Salvi e i leader confederali), potrebbe
decollare il confronto su un possibile
scambio tra estensione del meccani-
smo contributivo e rafforzamento e
diffusione di massa dei fondi pensio-
ne collettivi. Un confronto, che si an-
nuncia difficilissimo: la Cisl di Sergio
D’Antoni ha già anticipato il suo dis-
senso, la Uil è perplessa, e Confindu-

stria (supportata da ampi settori poli-
tici, non solo nell’opposizione, oltre a
forti interessi economici) ribadisce il
disegno di rafforzare la previdenza
privata a danno di quella pubblica.

E che il tema dei fondi pensione sia
materia delicatissima lo dimostra la
convulsa giornata di ieri. «Repubbli-
ca» ha infatti diffuso una serie di anti-
cipazioni su un importante progetto
allo studio dell’Esecutivo in vista della
Finanziaria: liberare le risorse del Tfr,
le liquidazioni, per incentivare i lavo-
ratori ad investire nei fondi integrati-
vi. Un’idea che effettivamente è all’e-
same di Palazzo Chigi, su cui (tra l’al-
tro) hanno discusso ieri mattina nel
corso di un vertice con Massimo D’A-
lema i ministri Amato, Visco e Salvi.
L’ipotesi prevede in sostanza di im-

porre alle imprese di versare ogni me-
se nelle buste-paga dei lavoratori le
somme corrispondenti agli accanto-
namenti del Tfr che oggi le imprese
«mettono via» per pagare, un giorno,
le liquidazioni. Per chiarezza, si sta
parlando delle liquidazioni che via via
maturano (un flusso annuo pari a cir-
ca 26.000 miliardi annui per i dipen-
denti privati), e non dello stock già
accumulato; si tratta di circa il 7% del-
la retribuzione annua percepita, e
dunque una somma non indifferente,
pari a metà tredicesima. Una volta in
busta paga, il singolo lavoratore do-
vrebbe scegliere se spendere il mag-
gior reddito incassato (pagando però
su questo reddito tasse e contributi
che non gravano sul Tfr) o se destinar-
lo (con un fortissimo vantaggio fisca-

le) ad alimentare un fondo pensione,
e poter un giorno godere di una «se-
conda pensione» accanto a quella
pubblica. Per stimolare le adesioni e
informare l’opinione pubblica ci sa-
rebbe una ampia campagna di comu-
nicazione. Se invece il lavoratore
optasse per i consumi, in ogni caso ne
deriverebbe un incremento della do-
manda e dell’economia.

Questa la proposta, che natural-
mente supererebbe il meccanismo di
trasformazione del Tfr in azioni e tito-
li varato di recente dal Parlamento. Le
reazioni? Non particolarmente favore-
voli. Spara a zero Confindustria: le
imprese dovrebbero rinunciare a una
fonte di autofinanziamento a basso
costo, e pagare stipendi più alti. Il di-
rettore generale Innocenzo Cipolletta

parla così di «improvvida uscita». Si
divide il fronte sindacale: Sergio
D’Antoni la bolla come «ipotesi
strampalata», per Pietro Larizza «sa-
rebbe sbagliato se il Tfr diventasse un
aumento di stipendio», mentre per la
Cgil si tratta di un’idea «interessante»,
purché sia chiaro che - sostiene il re-
sponsabile previdenza Beniamino La-
padula - «l’obiettivo strategico è quel-
lo di trasformare il Tfr in contributi ai
fondi pensione». Reazioni che hanno
spinto Palazzo Chigi a diffondere una
nota che ribadisce che «indiscrezioni
e voci» riguardano soltanto ipotesi al-
lo studio, «che saranno esaminate e
valutate dal governo attraverso un
percorso lineare e rispettoso degli im-
pegni assunti con le parti sociali e in
Parlamento».
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I CONTI DELLO STATO

Fabbisogno, aspettative confermate (-14.700 miliardi)
ROMA Buone notizie confermate sul fronte
dei conti pubblici nel mese di agosto. Secon-
do i dati diffusi oggi dal ministero del Tesoro,
nel mese di agosto 1999 si è registrato un
avanzodelsettorestataledicirca6.500miliar-
di, a fronte dell’avanzo di 4.899 miliardi di
agosto 1998. Il fabbisogno di cassa dei primi
otto mesi 1999 ammonta così a circa 25.400
miliardi, inferiore di circa 14.700 miliardi a
quello dell’analogo periodo dello scorso an-
no,paria40.060miliardi.

Dunque, idatiufficializzatidalTesorocon-
fermano il costante miglioramento della fi-
nanza pubblica con il secondo avanzo conse-
cutivodopoquellodiluglio(34.000miliardi),
ottenuto grazie all’ottimo andamento delle
entrate fiscali. Anche il fabbisogno, nel mese
diagostoharaggiuntoillivellopiùbassodegli
ultimi quattro anni: aveva superato quota
40.000miliardineiprimiottomesidel1998,i
31.400 nel 1997 e 71.000 nel 1996. Il miglio-
ramento dello stato di salute della finanza
pubblica fa pensare dunque che non sia im-
possibile raggiungere l’obiettivo di un rap-
porto deficit/pil pari al 2%, come previsto dal
Patto di stabilità e crescita per i paesi membri
dell’Euro per il 1999. Una percentuale che l’I-
talia aveva ottenuto di poter rivedere al 2,4
per cento in considerazione del rallentamen-
to economico. In ogni caso, è molto cauto il
commentodel sottosegretarioalTesoroPiero

Giarda. Intervistato da «Tmc», Giarda affer-
ma che «non si sa ancora quale siano le cause
delmiglioramentodel fabbisognorispettoal-
loscorsoanno.Nonsiamoingradooradidire
se si trattadimaggiorientrateodiminorispe-
se.Locapiremoneiprossimimesi».

E intanto, il Presidente della Repubblica
Carlo Azeglio Ciampi si attrezza per una veri-
ficanonsoloformale(comeèstatosostanzial-
mente finora) della copertura e delle conse-
guenze finanziarie delle leggi approvate dal
Parlamento, che vengono sottoposte alla fir-
ma del Capo dello Stato, che le promulga. Un
comunicato del Quirinale diramato ieri an-
nunciainfatti ladecisionediCiampidiistitui-
re nell’ambito dell’Ufficio Affari giuridici
«una unità operativa per rafforzare l’attività
di valutazione delle conseguenze finanziarie
degli atti normativi che devono essere ema-
nati dal capo dello Stato. A tale unità è stato
preposto il dottor Giancarlo Salvemini, diret-
tore principale della Banca d’Italia». Come
detto, finoad oggi praticamente laverifica da
parte del Capo dello Stato degli effetti sul bi-
lancio dello Stato delle leggi era inesistente:
c’è da giurare che non mancheranno le sor-
prese, seCarloAzeglioCiampivorràriservarsi
il ruolo di controllore di ultima istanza del ri-
gorenellaspesapubblica.

E infine, è polemica sulprogetto diprepen-
sionare circa 300 dirigenti dello Stato in so-

vrannumero. L’idea è quella di consentire in
derogaallenormel’accessoallapensioneaun
gruppo di dirigenti con60 anni di etàe35an-
ni di contributi previdenziali versati. Il segre-
tariodeipensionatidellaUil,SilvanoMiniati,
parla di «fatto grave se l’ipotesi diventasse
una proposta ufficialedelgoverno. È singola-
re che mentre in tutti gli altri settori produtti-
vi si stanno sperimentando con fatica forme
alternative al prepensionamento per la ge-
stione degli esuberi, nel ministero della Fun-
zionePubblicanonsolosièripropostoquesto
strumentovecchioesbagliato,maaddirittura
si ipotizzanoscivolieanzianitàconvenziona-
lidaaggiungereall’anzianitàeffettiva.Enem-
menopergestireun esuberomasoloperasse-
condare le resistenze al nuovo di alcuni diri-
genti». Il ministro della Funzione Pubblica
Angelo Piazza si difende, e nega che si possa
parlare di prepensionamenti o di esuberi. «Il
sistema del ruolo unico comporta che non
tutti gli attualidirigenti -dichiara ilministro-
troverannocollocazioneconugualeincarico.
Per chi ha già i requisiti per la pensione c’è la
soluzione,chepuòesserelamobilitàol’uscita
non anticipata». Insomma, «alcuni tecnici
stanno studiando le diverse ipotesi, ma la
sceltaèaffidataaglistessidirigenti,iqualipos-
sono beneficiare della pensione perché ne
hanno diritto o se vogliono si potrà ricorrere
allamobilità».

Il ministro del Tesoro Giuliano Amato Massimo Capodanno/ Ansa

NOMINE

Banca mondiale, l’Italia protesta
Draghi: «Siamo discriminati»
■ IlgovernoitalianochiedechiarimentiallaBancaMondiale.Sostienechegli

italianisonoesclusi ingiustamentedalverticedellabanca,elascia intende-
recheilcontributofinanziariodell’Italiapotrebbeesseremessoindiscus-
sione.UnaltofunzionariodelministerodelTesorodovrebbeessereaWa-
shingtondalunedìperconsultazioniurgenticonl’ufficiodelpresidentedel-
labancamondialeJamesWolfensohn.Presenteràpoiunrapportoalmini-
strodelTesoroGiulianoAmato,cheintenderebbesollevarepersonalmente
ilproblemaconWolfensohn,durantelariunionedelFondoMonetarioInter-
nazionaleaWashingtoninsettembre.Unaletteramoltoesplicitasarebbe
stataspeditaaWolfensohndaldirettoregeneraledelTesoroMarioDraghi,
exrappresentantedell’ItalianelconsigliodiamministrazionedellaBanca
Mondiale.LaletterafanotarecheaiverticidellaBancaMondialevisono24
britannici,12francesi,10tedeschi,10canadesi,7giapponesiesolo2ita-
liani.Lasituazionevienedefinita«insostenibile»:nellarecenteristruttura-
zionepoinessunitalianohaavutoincarichidiresponsabilità.SecondoDra-
ghièchiarochegli italianisonodiscriminatioppurechevièunproblemanei
meccanismidireclutamentoedicarriera. Icandidati italiani, infatti,erano
dialtolivello:tant’èchehannotrovatopostoaiverticidelFondoMonetarioo
dialtre istituzionialtrettantoprestigiose. IlParlamentoitalianostadiscu-
tendoicontributiall’Ida, l’agenziapergliaiutiallosviluppo,elaletteradi
Draghiaffermachesel’Italianonottenessesoddisfazionepotrebberosor-
geredifficoltà.L’Italiaèinfattiunodeigrandipaesicontribuenti.

L’INTERVISTA ■ PIERO FASSINO, ministro del Commercio estero

«Una manovra anche per aiutare l’export»
RAUL WITTENBERG

ROMA «Per realizzare crescita,
sviluppo e nuovi posti di lavoro,
la domanda estera non è meno
importante delle dinamiche del
mercatointerno.Anzi,ètempidi
liberarsi di un’idea della crescita
fondata essenzialmente soltanto
sulle politiche nazionali, quan-
doinveceuncontributodecisivo
viene sempre di più dalla proie-
zione internazionale del sistema
Italia». Lo sostiene Piero Fassino,
e la predica viene da un pulpito
appropriato, trattandosi del mi-
nistro del Commercio conl’Este-
ro.

Parliamo di manovra per il 2000.
Anche Lei conferma che c’è allo
studio l’ipotesi della liquidazio-
ne in busta paga o nei fondi pen-
sione? In ogni caso che cosa ne
pensa?

«Per ora si tratta appunto soltan-
todiuna ipotesi, lacui realizzabi-
lità va verificata nei suoi conte-
nuti tecnici e confrontandosi
con le parti sociali. Quello che è
certo è la volontà del governo di
accelerare la costituzione di fon-
di pensione e di proseguire sulla
stradadiunsistemaprevidenzia-
le fondato sulla complementari-
tàdipubblicoeprivato».

Ci sono le condizioni per una cre-
scitasuperioreall’1,7%?

«Questo è l’obiettivo del gover-
no.Eperlasuarealizzazioneène-
cessario non solo un sostegno al-
la domanda interna, ma anche

una più forte proiezione sui mer-
cati esteri. Non dimentichiamo
che le esportazioni sono una
benzina essenziale per il motore
Italia. Siamo il sesto esportatore
su scala mondiale per unvolume
di esportazioni che nel ‘98 ha
sfiorato i 450.000 miliardi. Certi
settoriproduttivi,enonmiriferi-
sco soltanto al Made in Italy, col-
locano più del 50% della propria
produzione sui mercati esteri.
Nei mesi scorsi abbiamo sofferto
dellecrisi inAsia,BrasileeRussia.
Da maggio però assistiamo a se-
gnali sempre più frequentid’una
inversione di tendenza: Corea
Tahilandia e lo stesso Giappone
hanno ripreso a comprare; in
America Latina si è riuscito ad
evitare che la crisibrasilianadila-
gasse ad altri paesi; il mercato
nordamericanocontinuaatirare
bene. È ragionevole pensare che
nella seconda parte dell’anno si
possa avere una ripresa sempre
più marcata delle nostre esporta-
zioni contribuendo così a un più
alto tasso di crescita. Natural-
menteoccorre attivare, comeab-
biamo già fatto in questi mesi,
strumenti e politiche che con-
sentano alle imprese di cogliere
questenuoveopportunità.

Qualistrumenti?
«La riforma della Sace, estenden-
do le coperture assicurative a
nuove categorie di rischio e assi-
curando una dotazione di
18.000 miliardi; abbiamo rifor-
matolaleggeOssolaperilcredito
all’esportazione aumentando il

contributo interessi
alle imprese dal 2 al
4-5%; abbiamo ab-
bassato ai valori di
mercato attuali i tas-
si che lo Stato appli-
ca sui crediti all’e-
sportazione, con
una riduzione me-
dia del 3%; è stata
ampliata l’operativi-
tà della Simest, la so-
cietà pubblica creata
per accompagnare
gli investimenti ita-
liani sui mercati
esteri; si estende la
rete Ice con l’apertu-
ra entro il Duemila
di 15 nuovi uffici
passandoda85a106
nel mondo. Il pro-
gramma Duemila
prevede azioni pro-
mozionali in 75 paesi rispetto ai
56 del ‘99. Inoltre abbiamo au-
mentato i contributi ai consorzi
traimpreseperl’esportazione,al-
le camere di commercio italiane
all’esteroeaglienti fieristici. Infi-
ne abbiamo rifinanziato adegua-
tamente la legge 394 per la pene-
trazioneneinuovimercati».

Certisettorifortiall’estero,come
il tessile, denunciano difficoltà
per il dumping sociale e fiscale
deipaesiasiatici.

«Stiamoaffrontandoquestopro-
blema sia in sede comunitaria,
sollecitando l’Unione europea a
negoziare accordi con i paesi ter-
zi che evitino forme di dumping

e di sleale concorrenza; sia nel-
l’organizzazione mondiale per il
commercio che a novembre do-
vrebbe lanciare il “millennium
round”,unnuovonegoziatoglo-
bale che affronterà il livello delle
tariffe doganali e dei dazi, la dife-
sadeimarchiedellaproprietàin-
tellettuale, i vincoli sociali a par-
tire dalle regole per il lavoro dei
minori, fino ad arrivare a nuove
normepergli investimentie il lo-
rotrattamentofiscale».

Il rincaro del dollaro è una occa-
sione per lenostreesportazioni,o
un pericolo per l’inflazione im-
portataconlematerieprime?

«I rischi di una fiammata infla-

zionistica mi pare per ora siano
contenuti. Per il resto, il mercato
americano è per noi assoluta-
mente strategico assorbendo da
solo quasi il 10% delle nostre
esportazioni.Nonc’èdubbioche
la rivalutazione del dollaro sul-
l’euro ha facilitato le esportazio-
ni europee, e dunque anche
quelle italiane. Tuttavia a chi
rimpiange i tempi in cui era più
facile esportare grazie a una lira
svalutata, voglio ricordare che
quel vantaggio comportava però
due prezzi: importavamo infla-
zione perché la lira era svalutata
anche nel comprare materie pri-
ma.Insecondoluogoquandoun

sistema economico si abitua a
guadagnare sul cambio, è indot-
to a rallentare l’innovazione e la
ricerca di qualità. Oggi invece il
nostrosistemaproduttivoècom-
petitivo perché scommette sulla
qualità e sull’innovazione. Anzi,
inmoltisettorisiamopiùcompe-
titivi di quanto si pensi. Nelle
macchine utensili spesso si crede
che quelle tedesche siano le mi-
gliori. Inrealtà inmoltibenistru-
mentali e tecnologici, dalle mac-
chine tipografiche al meccano-
tessile siamo leader davanti alla
Germania grazie alla qualità del-
le nostre produzione. Questa è la
stradadabattere».

Che cosa propone nella manovra
in cantiere per sostenere le espor-
tazioni?

«Alla fine di luglio ho scritto al

ministro Amato chiedendo la
confermadi tuttigli stanziamen-
ti già erogati nel ‘99 al commer-
cio Estero, con ulteriori incre-
menti finalizzati ad alcune prio-
rità. Formazione per le imprese e
per il management dei paesi nei
quali ci proiettiamo; sistema di-
stributivo e commercio elettro-
nico; iniziativepromozionaliper
accedere a nuovi mercati e valo-
rizzare nuovi settori; misure per
attrarre investimentiesteriinIta-
lia sulla base di una convenzione
tra il nostro ministero, l’Ice e Svi-
luppo Italia. Complessivamente
si tratta di 18.000 miliardi per
l’attività assicurativa della Sace,
di 330 miliardiper l’Iceedi5.000
miliardi a sostegno delle impre-
se, con un incremento del 10%
sul‘99».

“Per una crescita
oltre l’1,7%
non basta
il sostegno
ai consumi
nazionali

”
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Il ministro
per il Commercio

estero
Piero Fassino
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